
PASSANTE DELLE TORRICELLE. Iconsiglieridiminoranza incontranooggiil sindacoeCorsi

Traforo,verticeconTosi
pertrovarelapace

ILCASO. Igruppiconsiliari uniti firmanouna mozione per il ritiro

Regolamentoasili,
tutticontroBenetti

Unafotosimulazione dell’ingresso ovestdeltraforodelle Torricelle

Enrico Giardini

Vertice Tosi-minoranza que-
stamattina inComunepertro-
vare la quadra sulla variante
urbanistica del passante nord
con traforo delle Torricelle e
dare una svolta al dibattito in
Consiglio comunale.
Rendere il menù-traforo, se

non proprio saporito, almeno
commestibile.Èquestol’obiet-
tivo dei gruppi consiliari del
PdediVeronaCivica, che con-
siderano il passante un piatto
un po’ indigesto. L’obiettivo è
far recepire alla maggioranza
alcune indicazioni, contenute
inemendamenti, chepuntano
fra l’altro a ridurre l’impatto
ambientale e paesaggistico
della strada da Poiano a Ca’di
Cozzi in galleria e trincea co-
pertaeda lìcon tangenziale fi-
noaVeronanord.
Come contropartita,qualora

la maggioranza accogliesse
qualcheproposte, laminoran-
za potrebbe ritirare alcuni de-
gli 850 emendamenti all’ordi-
nedelgiorno(sui912presenta-
ti) così da imprimere un’acce-
lerata al dibattito e arrivare al
voto.Suquestabasediparten-
za, come L’Arena ha anticipa-
to ieri, la capogruppo del Pd
StefaniaSartori e quello diVe-
rona Civica Edoardo Tisato
vorrebberostrapparealsinda-
coTosi e all’assessore allamo-
bilità Enrico Corsi qualche ri-

sultato. Il percorso per arriva-
re a qualche traguardo non si
annuncia tutto piano, ma po-
trebbe non essere nemmeno
una gimkana come appare in
partenza.Qualche spiragliodi
successo della trattativa, dun-
que, ci sarebbe.
Sul piatto il centrosinistra,

seppure contrario al traforo,
dovrebbe mettere la richiesta
di assicurazione che il ponte
sull’Adigeall’ingressodiParo-
na si trasformi in un passag-
gio sotterraneo sotto l’alveo
del fiume. L’altra richiesta è
che la tangenziale da Ca’ di

Cozzi a Verona nord, all’altez-
za di Boscomantico, sia tutta
in trincea, quindi piùbassa ri-
spetto al livello attuale delle
strade.Questeproposte,conte-
nute inemendamenti,potreb-
bero trovare spazio nel secon-
dobandodigaradelproject fi-
nancing— in cui si confronte-
rà il progetto del promotore
delpassante, cioè lacordatadi
imprese guidata da Technital,
con altri progetti — assegnan-
do un punteggio maggiore al-
le soluzionemeno impattanti.
Altre richieste sono quelle di

ridurre,differenziandole, le ta-

riffe del parcheggio scambia-
torediCa’diCozzi,di redigere
un protocollo per gli espropri
dei terreni,sull’esempiodei la-
vori per il Passante diMestre,
di rivedere inoltre il progetto
dell’immissione del traforo in
Valpantena, all’altezza di Ca’
RossadiPoiano.
Ci sono spazi di manovra,

per queste proposte? Lo dirà
solo il vertice di stamattina.
Lo stesso assessore Corsi, pe-
rò, aveva chiesto al centrosini-
stra un incontro, nei giorni
scorsi. Come dire: pur di velo-
cizzare, trattiamo.f

L’assessore all’istruzioneAlberto Benetti

L’ingresso dellasede delParcoStar, in Fiera

Dietro il nuovo piano
varato sette mesi fa,
resta la costante
«voragine» nei conti

PdeVeronaCivicapuntanoatrattaresullariduzionedell’impatto
ambientaleincambiodiunaaccelerazionedelladelibera inaula Approda inConsigliocomuna-

le labuferacheneigiorniscor-
si ha investito l’assessore al-
l’Istruzione Alberto Benetti
sui criteri di ammissione alle
scuole materne. Ieri tutti i ca-
pigruppo hanno sottoscritto
lamozione proposta da Oriet-
ta Salemi (Pd) per lamodifica
dei punteggi che favoriscono i
bambini orfani di un genitore
(35punti)rispettoa tuttiglial-
triconfamigliemonoparenta-
li (5 punti), equiparando le
due situazioni.Maal momen-
to dell’inserimento nell’ordi-
nedel giornodellamozione, il
consigliereAlbertoZelger (Li-
staTosi)si èoppostoimpeden-
dolavotazioneerimandando-
la alla prossima settimana.
«Non ho letto né la delibera
né questamozione calata dal-
l’alto e non sono quindi d’ac-
cordosulmetodo»,hamotiva-
to Zelger. «In quanto al meri-
to,nonho ancoraun’ideapre-
cisa ma mi pare che dare un
punteggio inpiù achi ha subi-
to la perdita di un genitore
non sia sbagliato». Un’uscita
che ha creato imbarazzo al
suo capogruppo Andrea Mi-
glioranzi:«C’era un accordo
politicocheandavabenea tut-
ti. Prendo atto del comporta-
mento di Zelger che di nuovo
vaper conto suo».
SalvatorePapadia (ForzaIta-

lia) ha chiarito: «Nel 2008 so-
no stati delineati dei principi
generaliche l’assessoreBenet-
ti ha disatteso. Per noi la que-
stione centrale è il bambino,

non la famiglia». Papadia ha
precisato che non è una presa
di posizione su Benetti, ma è
«legata soloalladelibera» .
La sensazione in aula è però

proprio quella di un atto di
«sfiducia» nei confronti del-
l’assessore che non sarebbe
più espressione dellamaggio-
ranza e si cercherebbe soloun
pretestoperchiedereal sinda-
cola rimozione.AncheMarisa
Brunelli, capogruppo Udc, ha
dichiarato: «Sono d’accordo
con lamozione Salemi perché
la delibera così com’è è discri-
minatoria».A smorzare i toni
diaccusaneiconfrontidell’as-
sessoreci hapensatoa sorpre-
saElenaTraverso(An)chepro-
prio nel 2008 fu tra le promo-
trici della battaglia sui criteri
di ammissione agli asili nido:
«Mi sembra una polemica
strumentale.Ladelibera èmi-
gliorabile, magari equiparan-
do i punteggi degli orfani a

quello di figli di ragazze ma-
dri». A Traverso ha replicato
però Salemi sottolineando:
«È lapremessadellastessade-
libera l’esuberodidomandedi
iscrizione in alcune zone. Ma
il punto è che l’assessore Be-
netti ha disatteso la volontà
delConsiglio».
Il Consiglio si è poi concen-

trato sugli emendamenti al
Traforo. La seduta, senza l’as-
sessore Enrico Corsi perché
malatoesostituitodaPieroPa-
loschi,èiniziataalle18,èanda-
taavanti finoa tarda sera.Ver-
sole23si eraarrivatiall’emen-
damento numero 100: votati
17emendamenti,unoapprova-
to, 16 respinti. Quattro quelli
accantonati eduenonaccogli-
bili.Secondogliufficicomuna-
li per concludere l’esame oc-
correranno altre 240 ore di
Consiglio,amenocheoggi(ve-
di articolo qui accanto) non si
troviuna viad’uscita.fG.COZ.

AnchemaggioranzaeUdc«sfiduciano»l’assessore
Ildocumentoandràaivoti lasettimanaprossima

Vadeserta l’assembleadeisoci
del Parco Star convocata dal
presidente Maurizio Filippi,
che aveva chiesto ai sociun al-
tro aumento di capitale pari a
un milione. E si profila un al-
tro flop per il rilancio dell’en-
te, sinora mai decollato, per
svillupare la ricerca scientifi-

ca e tecnologica. Il segnale
giunge dopo che settemesi fa,
nonostante il socio Provincia
avesse deciso di non metterci
più soldi e il Comune di fare
altrettantoquest’anno,enono-
stante le perdite, i soci (oltre a
Provincia, Comune di Verona
e Università, Consorzio Zai,
CameradiCommercio eVene-
to Innovazione) avevano deci-
sodi rilanciare.
All’inizio di luglio l’assem-

bleadeisociapprovava ilbilan-
cio 2009 con perdite diminui-

te di 140mila euro rispetto al
2008(da460milaa320mila)e
nominavauncomitatoscienti-
ficodi cinqueesperti per vara-
re un piano in tre fasi, di me-
dio-lungo,medioebreveperio-
do, in grado di produrre pro-
getti innovativiasostegnodel-
le aziende veronesi, oltre che
di incrementare le entrate per
l’ente.
Come aveva spiegato Filippi

l’operazioneera finalizzataan-
che a costituire il Parco regio-
nale Univeneto, un’analoga

strutturasuscalapiùampia. Il
piano medio-lungo intendeva
sviluppare a Verona progetti
nel settore neurofarmaceuti-
co, delle biotecnologie e della
geotermia per il riciclo dei ri-
fiuti, mentre quello medio si
proponeva di proseguire il la-
voro con laRegione, cheaveva
stanziato700milaeuro,per la-
vorare alla ricerca con l’Uni-
versità. Il piano breve, invece,
puntavaaunprogetto innova-
tivo per i trasporti e a un altro
perdare sviluppoalla imprese

locali, coinvolgendo le catego-
rie economiche. Per questo
l’enteeraproiettatoa lavorare
con laRegione proprio per ar-
rivarealbilancio inpareggio.
Il capitale sociale del Parco

Star era sceso, sette mesi fa, a
681mila euro. Fino a quelmo-
mentoeradi1,9milioni, ridot-
tosi in seguito alle perdite del
2008(809milaeuro),del2009
(320mila)ealtresuccessive,di
106mila. Ora l’assemblea de-
serta. I segnali sono quelli di
unamarcia indietro.f

ILCASO. Ilpresidenteaveva chiestoaisoci l’impegnoper unmilione dieuro legatoalrilancio: larisposta èstatasignificativa.Una struttura per laricerca maidecollata

Unaltroflopper ilParcoStar.L’assembleavadeserta

il modo migliore di vivere sereni
nell’età della saggezza

residenza organizzata per anziani corte canai

L’autonomia di casa vostra e la sicurezza offerta
da una struttura polivalente in grado di fornire servizi
che agevoleranno la vostra permanenza

corte canai
grezzana-verona

r e s id en za

chiamaci,
Sarai sorpreso dai nostri servizi.
vieni a trovarci:

la vostra indipendenza
in un contesto residenziale di nuova costruzione,
appartamenti di varie metrature con moderne tecnologie
al servizio della vostra comodità e sicurezza.

coccolati dai nostri servizi
Pulizia, cambio biancheria, ristorazione, reception 24h/24,
ambulatorio, parrucchiere, podologo, fisioterapista...

mantenersi attivi e curiosi
l’organizzazione di laboratori creativi, corsi di ginnastica,
proiezioni, ballo, conferenze, e altre attività terranno viva
la vostra giornata.

in piacevole compagnia
Hall, saloni, sale polivalente e altri luoghi di ritrovo
comune dove condividere momenti di spensieratezza
ed interessi comuni.

aperta a grezzana

una nuova realtà abitativa

grezzana (Verona), via antonio segni 4 045 8650292 cell. 348 4586828 info@residenzacortecanai.it
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